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Bernezzo:   	  - Domenica h. 11,00 -  h. 20,00 Chiesa della Madonna 
- Giovedì - Venerdì   h. 20,00  Chiesa della Madonna
- Lunedì - Martedì  h. 8,00 - Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
- Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì e Sabato h.18,30

S. Anna:      - Domenica h. 9,30 - mercoledì h. 18,00

ORARIO SANTE MESSE

don Domenico e don Michele

Il Concilio Vaticano II nella Costituzione “Lumen Gentium” che 
espone tutta la teologia sulla Chiesa, parlando di Maria così si 

esprime: “La madre di Dio è figura della Chiesa, come già insegna-
va sant’Ambrogio, nell’ordine della fede, della carità e della perfetta 
unione con Cristo”(n.63).
Il 3° Mistero glorioso ci fa contemplare la discesa dello Spirito Santo 
su Maria e sugli Apostoli, indicando quindi che è stata la “Madre del 
Buon Consiglio” nei primi anni del cammino della Chiesa nascente.
Ecco allora l’importanza del mese di maggio dedicato a Maria, non 
per sola tradizione ma riflettendo con profondità sul “mistero” che unisce Maria alla 
Chiesa guidata dallo Spirito Santo.
A questo proposito leggiamo ancora una pagina del Concilio Vaticano II che ci invita 
a orientare la nostra fede e la devozione a Maria, “perché Madre santissima di Dio, che 
prese parte ai misteri di Cristo, per la grazia di Dio esaltata, dopo il Figlio, sopra tutti 
gli angeli e gli uomini, viene dalla Chiesa giustamente onorata con culto speciale. Già 
fino dai tempi più antichi, infatti, la Beata Vergine è venerata col titolo di «Madre di 
Dio», sotto il cui presidio i fedeli imploranti si rifugiano in tutti i pericoli e necessità. 
Soprattutto a partire dal Concilio di Efeso, il culto del popolo di Dio verso Maria crebbe 
mirabilmente in venerazione e amore, in preghiera e imitazione, secondo le di Lei profe-
tiche parole: «Tutte le generazioni mi chiameranno beata, perché grandi cose mi ha fatto 
Colui che è potente» (Lc. 1,48-49). Questo culto, quale sempre è esistito nella Chiesa, 
sebbene del tutto singolare, differisce essenzialmente dal culto di adorazione, prestato al 
Verbo incarnato così come al Padre e allo Spirito Santo, e singolarmente lo promuove. 
Infatti le varie forme di devozione verso la Madre di Dio, che la Chiesa ha approvato en-
tro i limiti della sana e ortodossa dottrina e secondo le circostanze di tempo e di luogo e 
l’indole e carattere proprio dei fedeli, fanno sì che, mentre è onorata la Madre, il Figlio, 
per il quale esistono tutte le cose (cfr. Col. 1,15-16) e nel quale «piacque all’eterno Padre 
di far risiedere tutta la pienezza» (Col. 1,19), sia debitamente conosciuto, amato, glorifi-
cato, e siano osservati i suoi comandamenti” (n 66).
Nelle nostre parrocchie ci sono molte iniziative che assicurano la preghiera alla nostra 
“Madre del cielo”: dobbiamo mettere tutta la buona volontà perché non siano solo ma-
nifestazioni esteriori (pellegrinaggi, Rosario ai piloni) ma siano un vero arricchimento 
spirituale nello spirito dell’Anno della Fede in cui siamo tutti invitati a migliorare la 
nostra testimonianza cristiana.

Lo Spirito Santo e Maria
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Maggio è il mese dedicato alla Madonna.
La devozione a Maria è stata una delle caratteristi-

che del pontificato di Giovanni Paolo II, che ha scel-
to come “motto” del suo ministero l’espressione di  
San Luigi Maria Grignion de Montfort Totus Tuus. Il 
santo rivolgendosi a Maria diceva: «Io sono tutto tuo e 
tutto ciò che è mio è tuo. Ti accolgo come ogni mio bene. 
Offrimi il tuo cuore, o Maria».
Maria come recita un antico inno è  la Stella del mare, co-
lei che nella vita ci aiuta a non perdere ma la fede per poter 
camminare alla sequela di Cristo. 
Il Concilio Vaticano II ha voluto  riaffermare Maria come punto 
di partenza e centro stesso del mistero di salvezza e ci ha condotti 
ad una rinnovata devozione mariana:

•	 la scoperta di Maria  come  donna che  con il suo sì  ha  accolto 
liberamente nella fede i piani e disegni di Dio,

•	 e la scoperta di Maria come Madre che ci ama dello stesso amore del Figlio che si è 
donato per noi. 

La devozione a Maria in questo mese di maggio non deve limitarsi ad un sentimento o a emo-
zioni, ma deve tradursi in un’intensa preghiera con Maria con la quotidiana recita del Santo 
Rosario. 
Il Rosario è preghiera semplice, apparentemente ripetitiva, ma quanto mai utile per penetrare 
nei misteri di Cristo. 
Scrive, Papa Giovanni Paolo II: “Il Rosario concentra in sé la profondità dell’intero messag-
gio evangelico, di cui è quasi un compendio. In esso riecheggia la preghiera di Maria, il suo 
perenne Magnificat per l’opera dell’Incarnazione redentrice iniziata nel suo grembo verginale. 
Con esso il popolo cristiano si mette alla scuola di Maria, per lasciarsi introdurre alla contem-
plazione della bellezza del volto del Cristo e all’esperienza delta profondità del suo amore”  
[Rosarium Virginis Mariae].
Per i nostri genitori e i nostri nonni il Rosario era la preghiera della famiglia e per la famiglia. 
Un tempo questa preghiera era particolarmente cara alle famiglie cristiane, e certamente  era un 
momento che univa tutta la famiglia. Occorre non disperdere questa preziosa eredità. Bisogna 
tornare a pregare in famiglia e a pregare per le famiglie, utilizzando ancora questa forma di 
preghiera. 
La famiglia che prega unita, resta unita. Il Santo Rosario, per antica tradizione, si presta par-
ticolarmente a essere preghiera in cui la famiglia si ritrova. Nel Rosario, proprio gettando lo 
sguardo su Gesù,  possiamo recuperare la capacità di comunicare, perdonarci scambievolmente, 
per rialzarci e ripartire con la possibilità di amare ancora  perchè amare è sempre un dono  rin-
novato che proviene dallo Spirito di Dio.
A questa preghiera è anche bello e affidare la crescita dei figli.
Pregare col Rosario per i figli, e ancor più con i figli, significa educarli a “sostare” a saper stac-
care un attimo dagli affanni della vita per trovare l’ombra che ristora e ridà forza. 
Partecipiamo numerosi venerdì 31 maggio alla fiaccolata per chiedere a Maria di essere la 
nostra stella luminosa, di sorreggerci, di darci conforto, serenità, coraggio. Maria è una mamma 
che non delude mai. Carla

Il mese di maggio, mese della Vergine Maria
mese del Rosario
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Uno sguardo alla politica italiana
Riteniamo che il bollettino parrocchiale 

possa ospitare, senza creare rimproveri 
alla Chiesa di fare politica, un breve commento 
sulla ingarbugliata situazione politica che stiamo 
vivendo.
Se consideriamo la trama della Bibbia vediamo 
infatti l’impegno di Dio nella storia del suo 
popolo. La vita umana interessa Dio. La vita 
collettiva dei gruppi umani, delle nazioni, 
degli ambienti sociali non può non  influire 
profondamente anche sulla loro vita religiosa. 
Lottare per la giustizia, per la liberazione, dare 
da mangiare, promuovere condizioni  decenti di 
abitazione… Tutto ciò appassiona Dio.
Il tema dell’Alleanza è appunto quello di 
un’azione comune di Dio e dell’uomo. Dobbiamo  
tutti quanti prendere coscienza della nostra partecipazione a mentalità collettive 
gravemente colpevoli: colpevoli del mio ambito di lavoro, del mio ambiente di vita, dei 
gruppi a cui appartengo.
Viviamo oggi in un paese spaccato. Un Parlamento apparentemente ingestibile. Il tutto 
in un contesto economico drammatico e con le finanze statali non troppo lontane dal 
collasso. Il centro-sinistra non si aspettava un risultato così basso. Sperava, credeva, 
era sicuro che sarebbe stato considerevolmente migliore. Non si aspettava neppure un 
trionfo  di Beppe Grillo, e tanto meno una risurrezione di Silvio Berlusconi.
Probabilmente prevedeva soltanto la modestia dei risultati di Monti. Quelli erano scritti 
nella politica di austerità che aveva messo in ginocchio il Paese.
Il caos è stato raggiunto. Chi ha vinto in realtà ha perso. Chi ha perso si ritiene vincitore. 
Chi ha raggiunto un successo nuovo e insperato non sa bene che fare di milioni di 
consensi.  
Nella palude della politica si sono ricercati per lungo tempo intese, soluzioni, equilibri 
per formare un Governo e per eleggere il Presidente della Repubblica, a garanzia di 
stabilità per l’Italia.
E’ stata “una prova difficile in un momento cruciale”, così come sostenuto da Giorgio 
Napolitano, il primo Presidente rieletto nella storia della Repubblica. “Auspico 
fortemente - ha aggiunto - che tutti sappiano onorare i propri doveri concorrendo al 
rafforzamento delle istituzioni repubblicane: dobbiamo guardare tutti, come io ho 
cercato di fare in queste ore, alla situazione difficile del paese, ai problemi dell’Italia e 
degli italiani, al ruolo internazionale del nostro Paese”.
Gli accadimenti tragici davanti a Palazzo Chigi nel primo giorno del Governo Letta 
hanno poi portato tanti interrogativi, alimentando la discussione sulle cause, i contrasti 
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“ A v a n t i  m a m m e  e  n o n n e ,  s i e t e  l e  t e s t i m o n i  d e l l a  f e d e ”

Il mese di maggio ci deve incoraggiare a vivere la nostra esperienza di fede. 
Maggio è il mese delle promesse perché la natura rinasce, l’aria si fa più mite ed 

è anche il mese tradizionalmente dedicato dalla Chiesa a Maria, la madre del figlio di 
Dio, che per prima e più di tutti realizza in sé 
le promesse di Gesù: «Per voi, che avete per-
severato con me nelle mie prove, io preparo 
un regno, come il Padre l’ha preparato per 
me, perché possiate mangiare e bere alla mia 
mensa nel mio regno» (Lc 22,28).
In questo mese, dedicato alla Mamma di 
Gesù e Madre nostra, festeggiamo anche tutte 
le mamme, dono prezioso per le nostre comu-
nità.  
Sono certa che ciascuno porta nel proprio cuore sentimenti di infinita riconoscenza 
verso la propria mamma, e chi, come me, non può più condividere con lei il proprio 
affetto, continua a ricordare con nostalgia  i momenti belli vissuti insieme, ripensa con 
gratitudine ai tanti sacrifici che ha fatto per la famiglia, al suo esempio, alla sua testi-
monianza di fede…
Le mamme infatti sono le prime educatrici e, più in particolare, le mamme cristiane 
sono le prime educatrici e testimoni per la fede dei loro figli. Penso sia significativo ri-
chiamare le parole pronunciate da papa Francesco nell’udienza del 3 aprile, parlando 
della Resurrezione di Gesù, riferendosi a Marta e Maria: “E’ bello che le donne siano 
le prime testimoni della Resurrezione. E’ un po’ la missione delle donne dare testimo-
nianza ai loro figli e nipotini che Gesù è risorto… Mamme e donne, avanti con questa 

e i confronti politici, i dubbi, l’incredulità, ma anche gesti e sentimenti di solidarietà…
Il Presidente del Senato Pietro Grasso ha 
sottolineato che è necessario per la politica 
“dare risposte concrete” a un Paese che soffre: è 
sicuramente prioritario e urgente che in questo 
periodo storico chi è impegnato in politica 
riesca ad interpretare i bisogni di tante persone 
che vivono il disagio per la crisi economica, 
sociale ed etica (disoccupazione, precarietà, 
bassi redditi da lavoro e da pensione, crescita 
delle povertà, esclusione sociale e mancanza di nuove prospettive, servizi inefficienti); 
è altresì importante che ognuno di noi pensi alle proprie responsabilità e nelle attività 
svolte nell’ambito di lavoro, nei gruppi cui appartiene e nell’ambiente di vita di tutti 
giorni non si pieghi alla rassegnazione e al pessimismo che portano al disinteresse per 
il bene comune, ma si impegni fortemente per rinnovare il tessuto della società. 
Solo con l’impegno di tutti si può progettare un futuro buono per i nostri giovani e per 
tutta la collettività.					   

Elvio e Tiziana 
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testimonianza! Le donne nella Chiesa e nel cammino di fede abbiano 
un ruolo particolare: aprire le porte al Signore. Il Signore ha bisogno 
dello sguardo semplice e profondo dell’amore”.
Papa Francesco richiama ancora l’importanza della figura e del ruo-
lo della madre nell’omelia pronunciata durante la Messa celebrata il 
17 aprile, in cui, parlando della Chiesa sottolinea che“quando annun-
ciamo Gesù e lo testimoniamo con la nostra vita e con le nostre parole, 
la Chiesa diventa una madre che genera figli. 

Ma quando non lo facciamo, la Chiesa diventa non la madre 
ma una baby sitter che cura il bambino per farlo addormenta-
re: è una Chiesa sopita!”.
Ritengo importante ricordare anche le parole di Papa Giovan-
ni Paolo II rivolte alle donne che realizzano una forma di ma-
ternità affettiva, culturale e spirituale: “Vorrei manifestare una 
particolare gratitudine alle donne impegnate nei più diversi 
settori dell’attività educativa, ben oltre la famiglia: asili, scuo-
le, università, istituti di assistenza, parrocchie, associazioni e 
movimenti. Dovunque c’è l’esigenza di un lavoro formativo, 
si può constatare l’immensa disponibilità delle donne a spendersi nei rapporti umani, 
specialmente a vantaggio dei più deboli e indifesi. In tale opera esse realizzano una 
forma di maternità affettiva, culturale e spirituale, dal valore veramente inestimabile, 
per l’incidenza che ha sullo sviluppo della persona e il futuro della società”.
Le mamme di ieri, di oggi, di domani sono la struttura portante della società e meritano 
tutta la nostra riconoscenza unitamente al rispetto che deriva anche dalle difficoltà in 
cui spesso versano nel duplice impegno di madri alle prese con i tanti, talvolta proble-
matici, risvolti familiari e il lavoro. In questa festa ritengo sia anche giusto rivolgere 
un pensiero insieme a una preghiera, per le mamme che vivono situazioni difficili o di 
grave sofferenza. 
A tutte le mamme e le donne ricordo il significativo messaggio di Paolo VI in occasione 
della chiusura del Concilio Vaticano II (8/12/1965):“Spose, madri di famiglia, prime 
educatrici del genere umano nel segreto dei focolari, trasmettete ai vostri figli e alle 
vostre figlie le tradizioni dei vostri padri, nello stesso tempo che li preparate all’im-
prevedibile futuro. Ricordate sempre che attraverso i suoi figli una madre appartiene a 
quell’avvenire che lei forse non vedrà.
O voi donne, che sapete rendere la verità dolce, tenera, accessibile, impegnatevi a far 
penetrare lo spirito di questo Concilio nelle istituzioni, nelle scuole, nei focolari, nella 
vita di ogni giorno. Donne di tutto l’universo, cristiane o non credenti, a cui è affidata 
la vita in questo momento così grave della storia, spetta a voi salvare la pace del mon-
do!” Tiziana   Streri
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D a l l a  C a s a  d o n  D a l m a s s o
Autorizzati 20 posti dall’Asl; si completa il servizio di domiciliarità
Il centro diurno a Casa don Dalmasso

Da sempre Casa don Dalmasso promuove progetti per migliorare la qualità della vita de-
gli anziani che risiedono nella struttura; da alcuni anni si è impegnata anche per garan-

tire il benessere di chi rimane a casa sua e soprattutto per permettere a chi è autosufficiente 
di non rinunciare alle sue radici e ai luoghi famigliari.
Ora può offrire un nuovo servizio: il centro diurno. Possono essere accolte fino a 20 persone 
anziane autosufficienti, tutti i giorni dalle ore 8.00 alle ore 18.00.
Il via libera alla nuova attività è stato dato dall’Asl Cn1 con comunicazione del 4 marzo 2013.
Sono numerosi i servizi di supporto che vengono forniti, in alternativa al soggiorno a tempo 
pieno, a partire dalla possibilità di essere ospitato nella struttura per alcune ore, consumare 
il pasto insieme agli altri ospiti: si tratta di un aiuto concreto alle famiglie che vogliono man-
tenere a casa l’anziano ma ad esempio lavorano durante il giorno o in settimana. 
Questo tassello è davvero importante perché va a completare e rafforzare ulteriormente il 
progetto domiciliarità che prevede la possibilità di fornire un aiuto direttamente a casa gra-
zie all’intervento di operatori appositamente formati. 
Altri due elementi importanti sono da sottolineare. Si tratta del primo Centro diurno ope-
rante in zona e potrà accogliere anche persone provenienti da paesi limitrofi.
Inoltre la permanenza nella struttura offre sicurezza all’anziano e tranquillità ai famigliari: 
Casa don Dalmasso garantisce, come richiesto dall’Asl, la presenza di operatori socio sani-
tari (Oss) durante l’orario di apertura del Centro diurno. 
“Il servizio di assistenza è completamente personalizzabile in base ai bisogni dell’anziano 
e della sua famiglia, anche per poche ore la settimana o in alcuni periodi - spiega Gianni 
Romano, vice presidente del Consiglio di Gestione della struttura -. Il Centro diurno è utile 
e complementare all’assistenza domiciliare: l’anziano si avvicina a un soggiorno residenziale 
ma senza lo sradicamento dalla propria abitazione”.
Chi volesse riceve ulteriori informazioni o aderire al servizio può rivolgersi direttamente 
alla struttura (tel. 0171-82318, mail casa.dalmasso@libero.it).

Giuseppe
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Sono le 4.30 del 1° maggio 2013: suona la sveglia sul comodino per richiamare ad un ap-
puntamento che molti Parrocchiani di San Rocco e di Bernezzo hanno inserito nel loro 

calendario di vita.
Il Pellegrinaggio a Fontanelle per l’apertura del mese di maggio, mese Mariano, e la Messa co-
munitaria nel Santuario Regina Pacis, celebrato dai Parroci delle due Parrocchie, fa ormai parte 
della tradizione e delle pratiche di Fede coinvolgendo ogni anno facce nuove, di ogni età.
Il tempo è brutto, piove a tratti, ma tutti i partecipanti sono attrezzati per affrontare anche questo 
disagio.
Molti hanno rinunciato alla marcia, timorosi per le condizioni meteo, e hanno scelto di venire 
in auto per la celebrazione della Messa, ma il numero è  comunque importante (35 da San Rocco 
e 15 da Bernezzo). La comitiva si ritrova puntuale alle 5.20 davanti al Municipio di Cervasca.
La prima sosta è programmata nel luogo dell’incidente in cui ha perso la vita il giovane Alberto 
Massa; si ricorda l’evento e si fanno alcune preghiere anche per Francesca Armando e Debora 
Cesana, giovani vittime della strada appartenute alla nostra Comunità.
Si prosegue con la recita del Rosario guidato dal Diacono Mario Marro e da altri volontari, 
sempre punzecchiati da una fastidiosa pioggia intermittente, finché si giunge a destinazione alle 
7.45, appena in tempo per la Messa, a cui partecipano camminatori e pellegrini meccanizzati, 
giunti numerosi per la partecipazione comunitaria alla Funzione.
L’evento viene poi immortalato con la rituale foto di gruppo davanti alla gradinata del Santuario, 
prima della partenza per il ritorno.
Il Mese di Maria ha avuto inizio e il sacrificio di tutti questi Parrocchiani per partecipare, nono-
stante il maltempo, alla Messa di apertura sarà sicuramente premiato dalla generosità di questa 
Mamma di tutta l’umanità.
Grazie a tutti i partecipanti.

Pe l l egr inagg io  a  Fontane l l e  20 1 3

Rita
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Per tutti quelli che vogliono fare solidarietà in modo innovativo è operativa all’interno di 
Casa Don Dalmasso la “Stireria Solidale”, progetto della nostra Caritas Parrocchiale, in 

collaborazione con la Cooperativa Sociale Armonia Work, nato dall’esigenza di creare oppor-
tunità di lavoro, stabilità e auto sostenibilità delle persone in difficoltà, come suggerito dalla 
Campagna di Avvento 2011 promossa dagli Uffici diocesani Caritas, Pastorale Sociale e del 
Lavoro della Diocesi di Cuneo-Fossano. Queste servizio è rivolto a tutte le persone di cuore 
che vogliono fare squadra per aiutare le persone sostenute dal nostro gruppo Caritas. Le offerte 
raccolte verranno versate alla parrocchia che le destinerà al conto della Caritas parrocchiale, 
che a sua volta rimborserà alla Cooperativa il costo delle operatrici che verranno regolarmente 
assunte. L’orario di apertura della stireria osserva il seguente orario: lunedì, mercoledì e vener-
dì dalle 9.00 alle 12.00. Si fa quindi appello a tutte le persone di buona volontà che vorranno 
sostenere questo servizio e le persone che vi operano.

RACCOLTA VIVERI
Ricordiamo che la prima domenica di ogni mese è prevista la raccolta di alimenti a media/lunga 
conservazione per il confezionamento dei pacchi viveri.

 per il Gruppo Caritas Parrocchiale 
Monica Nurisio

S t i r er ia  s o l ida l e

S i è concluso un altro anno di solidarietà a favore degli hogares in cui opera suor 
Renza.

Da maggio 2012 ad aprile 2013 sono stati inviati in Argentina 4.640 euro.
Un ringraziamento va a tutte quelle persone che continuano a credere in questo progetto 
e con la loro preziosa collaborazione lo rendono 
possibile.
Ne approfittiamo anche per riportare la ricono-
scenza di suor Renza per il contributo ricevuto 
grazie all’iniziativa delle “Uova di Pasqua” dei 
bambini e ragazzi del catechismo: “Carissimi, 
grazie per il gesto delle uova di Pasqua e per la 
vostra continua preoccupazione per noi. Ringra-
zio tutti i collaboratori... Un abbraccio a tutti, 
saluti e molte grazie. Renza”.
Grazie!

Dalle missioni

Cristina

Donne Sprint
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Spaz io  Ragazz i

LA CRESIMA COS’E’?
Il Battesimo ha segnato la tua entrata nella famiglia dei cristiani.

Il giorno della Confermazione segna un’altra tappa della vita del cristiano, perché 
ricevi ufficialmente e davanti alla tua comunità il dono dello Spirito Santo.
lo Spirito Santo ti aiuta a crescere nella fede, e a rispondere alla buona novella: 
Gesù Cristo è vico per sempre!

I DONI DELLO SPIRITO SANTO
Vivere da vero cristiano non è sempre facile!

E’ per questo che si ha bisogno che lo Spirito Santo ci aiuti
a trovare la buona strada che conduce verso Dio,
a rifiutare le strade più facili che allontanano da Dio

e a testimoniare la nostra fede attorno a noi.
Si parla di sette doni dello Spirito Santo: la sapienza,
l’intelletto, il consiglio, la fortezza, la scienza,

il timor di Dio, e la pietà.

Q UAL E’ LA MISSIONE DI UN CRESIMATO 
San Pietro chiama i cristiani «pietre vive», perché essi formano la Chiesa e 

la fanno vivere, come cisacuna delle pietre che compongono una costruzione la 
rendono solida. Attraverso la Cresima o Confermazione, tu sei chiamato a essere 
una pietra viva, al servizio della tua chiesa.
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C A M P E G G I O  2 0 1 3  N E W S  I S C R I Z I O N I

In questi giorni verranno distribuiti i FOGLI di ISCRI-
ZIONE per il campeggio estivo parrocchiale. Per chi 

non li ricevesse, i moduli verranno messi a disposizione 
in fondo alle chiese di Bernezzo e San Rocco (si posso-
no anche richiedere via email all’indirizzo emi.tosello@
libero.it).
Ricordiamo i turni dei campi perché hanno subito alcuni cambiamenti rispetto a quanto 
comunicato in precedenza:

da 3ª media a 5ª superiore al Colle della Lombarda dal 21 luglio al 28 luglio;
4ª - 5ª elementare a Castello di Pontechianale dal 28 luglio al 4 agosto;
1ª media al Rifugio BUCANEVE Sant’Anna di Vinadio dal 28 luglio al 4 agosto;
2ª media a Bersezio dal 28 luglio al 4 agosto.
La quota è di 110 euro a persona, con una riduzione a 90 euro per il secondo fratello e 
a 70 euro per il terzo. 

LE ISCRIZIONI saranno VENERDI’ 24 MAGGIO presso LA TENSOSTRUTTURA 
in Piazza Martiri della Libertà DALLE 18.30 fino a esaurimento posti, e comunque non 
dopo le 21. 

ATTENZIONE: Posti limitati!

N.B. Per iscriversi sarà obbligatorio ritirare venerdì 24 il bollettino postale precom-
pilato per il pagamento della quota. Non si accetteranno più contanti o iscrizioni al di 
fuori di quella giornata. Il bollettino sarà nominale e dovrà essere pagato entro il 4 giu-
gno. Dopo tale data l’iscrizione decadrà e si procederà a chiamare gli eventuali ragazzi 
in lista di attesa.

Emiliano

E s t a t e  ragazzi        2 0 1 3

La Pro Loco di Bernezzo, in collaborazione con il Comune di Bernezzo, propone  
l’Estate Ragazzi per i bambini delle scuole elementari e medie.

L’edizione 2013 sarà caratterizzata da molte novità:
•	 Il luogo di svolgimento e ritrovo sarà la tensostruttura di piazza Martiri, dietro la 

Sala Polivalente, per permettere i lavori di ristrutturazione delle Opere parrocchiali;
•	 l’animazione e assistenza, sarà affidata ai giovani del paese, con il supporto di un 

responsabile qualificato (educatore) grazie alla collaborazione della Cooperativa Ar-
monia.

Non nascondiamo le difficoltà incontrate nella creazione di un gruppo disponibile a 
svolgere questo impegno di servizio alla comunità, ma con l’affiancamento di personale 
qualificato, siamo certi di poter garantire un servizio con adeguata professionalità.
Nel mese di maggio verrà distribuito il programma settimanale e saranno attivate le 
iscrizioni.

Pro loco Bernezzo
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Laura

AVVISO

In alcuni momenti di difficoltà della vita ci sentiamo fragili e insicuri … 
come sassi in equilibrio,

offriamo a Maria la nostra preghiera.
Maria, Vergine del silenzio,

non permettere che davanti alle sfide di questo tempo
la nostra esistenza sia soffocata 

dalla rassegnazione o dall’impotenza.
Aiutaci a custodire l’attitudine all’ascolto,

grembo nel quale la  parola diventa feconda
e ci fa comprendere che nulla è impossibile a Dio.

Maria, Donna premurosa,
destaci dall’indifferenza che ci rende stranieri a noi stessi.

Donaci la passione
che ci educa a cogliere il mistero dell’altro  

e ci pone a servizio della sua crescita.
Liberaci dall’attivismo sterile,

perché il nostro agire scaturisca da Cristo,
unico Maestro.

Maria, Amante della vita,
preserva le nuove generazioni
dalla tristezza e dal disimpegno.
Rendile per tutti noi sentinelle 

di quella vita che inizia il giorno in cui si apre,
ci si fida e ci si dona.  

12



Dai registri parrocchiali

Vita Parrocchiale

Dopo l’elezione del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale non ci resta che affrontare i problemi quo-
tidiani della nostra comunità, e dobbiamo sentirci coinvolti tutti perché ci sia una vera collaborazio-

ne per dare impulso alla vera famiglia cristiana che è la Parrocchia.

•	 Dal punto di vista economico, visto che siamo coinvolti nel P.E.C. (piano esecutivo convenzionato) 
per una parte della proprietà della Parrocchia, dobbiamo partecipare alla spesa di tutto il gruppo e 
per questo abbiamo chiesto l’autorizzazione alla Curia Vescovile per alienare alcuni terreni per copri-
re la spesa di urbanizzazione: così in seguito non ci saranno più altre difficoltà per eventuali progetti.

•	 Dal punto di vista strettamente pastorale ora ci impegniamo nel mese di maggio; poi avremo la  
S. Cresima in attesa dell’estate che coinvolgerà i ragazzi e gli animatori per i campeggi in collabora-
zione con Bernezzo.

•	 Alcuni parrocchiani hanno proposto di organizzare anche alcune gite o pellegrinaggi parrocchiali: 
dobbiamo studiare una più attiva collaborazione con la “Pro Loco” oppure trovare un gruppo di 
volontari appassionati che si interessino di questa attività che è molto utile per l’armonia dei nostri 
gruppi.

  In questo periodo dobbiamo segnalare la morte di due parrocchiani che in passato 
erano parte attiva della nostra comunità:

 Rosso Pietro di anni 89, morto il 26 aprile a “Villa 
Fiorita” (Peveragno) dove era stato ospite negli ultimi 
anni.
Era l’uomo più anziano della nostra Parrocchia, ma tut-

ti anche i più giovani ricordano il suo profilo, perché dalla 
casa alla Parrocchia con la sua bicicletta era sempre presente 
per dare una mano alla Scuola materna, all’Oratorio e alla 
stessa casa parrocchiale. La presenza ai funerali di tanta gente 
è stato il segno dell’affetto e riconoscenza di tutti noi.

Isaia Alfredo di anni 83, morto il 30 aprile nella Casa 
di Riposo “S. Giuseppe” di Caraglio dove era ospite da 
circa un anno.

Da alcuni anni era ospite a Caraglio, vicino alla figlia, e poi alla 
Casa di Riposo, ma il suo cuore era sempre a San Rocco.

Morti
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In occasione della Fiera del Cascinale che si 
terrà il prossimo 19 maggio a San Rocco, i 

bambini dell’oratorio parrocchiale allestiranno 
una piccola bancarella, in cui saranno esposti i 
lavoretti da loro eseguiti durante l’inverno nelle 
ore trascorse all’oratorio. Vi aspettiamo nume-
rosi per visionare e acquistare questi bellissimi 
oggetti fatti a mano con materiale riciclato! Il ri-
cavato sarà devoluto in beneficenza. Grazie per 
la collaborazione”. 

I Bambini dell ’Oratorio

Ciao a tutti! Ci presentiamo: siamo il coro dei bambini di S. Rocco. 
A conclusione di questo primo anno insieme, vi raccontiamo la nostra storia. 

Il coro è nato nell’ottobre dello scorso anno dall’idea e dalla disponibilità della nostra 
direttrice, Luisa. Da allora abbiamo provato tutti i giovedì, in chiesa, dalle 16 alle 17.
Nel periodo natalizio abbiamo fatto il nostro primo concerto, acclamati da genitori, pa-
renti e amici. Lo scorso 27 aprile abbiamo ripetuto l’esperienza… ed è stato un grande 
successo!
Nel tempo, infatti, ci siamo perfezionati e questa volta siamo riusciti a cantare a due voci, 
in piccoli gruppi e qualcuno addirittura da solista!
Lo scopo di tutto questo impegno è avvicinarci a Gesù attraverso l’arte più antica, il can-
to e stare serenamente insieme, con il sostegno del nostro parroco e dei nostri genitori.
Il coro dà la possibilità di esprimersi a tutti, indipendentemente dalle maggiori o minori 
potenzialità canore, perché è un coro che non vuole creare competizione, ma comunio-
ne! 
Soddisfatti dei traguardi raggiunti, noi bambini vogliamo ringraziare Luisa per la pa-

zienza e la disponibilità, 
don Domenico per il so-
stegno che ci dimostra e 
infine i nostri genitori, 
che hanno scelto per noi 
Gesù.
Ora faremo una pausa e 
riprenderemo i nostri im-
pegni a settembre, acco-
gliendo a braccia aperte i 
bambini che si vorranno 
unire a noi!                                                                                

Il  coro dei bambini
le mamme dell’oratorio

I bambini del coro
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Il gruppo liturgico si è riunito il 19 aprile 2013. La riunione si è aperta con la preghie-
ra allo Spirito Santo. Quest’anno gli incontri del gruppo liturgico sono stati periodici 

e scanditi da una formazione alla luce del rinnovamento liturgico indicato dall’Ordina-
mento Generale del Messale Romano. 
Seguire le direttive liturgiche significa evitare improvvisazioni e creatività personali che 
distraggono e sviano il significato dei gesti e delle parole proprie della liturgia. 
Riportiamo in sintesi le decisioni del gruppo per condividerle con tutti, in modo spe-
ciale con coloro che in qualche modo sono coinvolti nella preparazione delle liturgie. 
Secondo le disposizioni dell’OGRM nella Messa della domenica i chierichetti, dopo la 
liturgia della Parola, prepareranno l’altare che è il centro di tutta la Liturgia eucaristica, 
ponendovi sopra il corporale, il purificatoio, il Messale e il calice. Per questo servizio 
Giacomo e Mario preparano i chierichetti con alcuni incontri. Il primo si è tenuto il 4 
maggio e hanno partecipato 22 chierichetti. Nelle solennità si portano le offerte in pro-
cessione offertoriale: i fedeli presentano il pane e il vino (mai altri doni); il sacerdote, o 
il diacono, li riceve in luogo opportuno e adatto e li depone sull’altare. Eventuali segni 
speciali collegati a qualsiasi attività catechistica o ad altre iniziative: cartelloni, raccolte 
soldi, oggetti vari sono consegnati all’altare prima dell’inizio della celebrazione eucari-
stica e collocati “fuori della mensa”.  Sono da evitare i commenti sui vari doni. 
Si sente la necessità di rendere sempre più raccolto e dignitoso il momento della comu-
nione. Giorgina cercherà di coordinare il gruppo dei ministri dell’Eucarestia secondo 
le norme rituali del Messale. I ministri dell’Eucarestia guideranno la processione del 
Corpus Domini.
Le famiglie della catechesi pre-battesimale animeranno la fiaccolata del 31 maggio.
Si rivedono le norme liturgiche per l’addobbo floreale della chiesa: i fiori sono da collo-
care all’ambone e sotto la Croce. Non sull’Altare. Si possono collocare i fiori alla Vergine 
e al Battistero e all’altare del Santissimo. Chi avesse fiori da donare per la chiesa può 
avvisare le massare: Barbara Vercellone, Francesca Carletto oppure Franca Vercellone 
responsabile del decoro della Chiesa. Il gruppo liturgico prepara le prossime festività 
importanti: l’Ascensione, la Pentecoste, la Santissima Trinità, il Corpus Domini cercan-
do di approfondire il grande messaggio che ci dà il Risorto.
Abbiamo sperimentato in questi mesi come lavorare in gruppo, sotto la guida di don 
Domenico e del diacono ci aiuti a maturare il senso del servizio liturgico, a cogliere in 
pienezza il valore e il significato spirituale delle celebrazioni e sia occasione di confronto 
e di scelte condivise. 
Il gruppo decide di contattare un liturgista per un incontro in ottobre. Si inviteran-
no coloro che in parrocchia prestano un servizio  collegato alla dimensione liturgica: 
membri gruppo liturgico, consiglio pastorale, coro, catechisti, ministri eucarestia, letto-
ri, massari. La celebrazione dell’Eucarestia, come afferma il Concilio Vaticano II è Fonte 
e Culmine di tutta la vita cristiana per questo va preparata perchè nulla sia banalizzato.

 Mario e don Domenico

Gruppo Liturgico
Parrocchia San Rocco
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Alla scoperta dei talenti con.. .  Stefania Belmondo! ! !
Venerdì 19 aprile i ragazzi della prima media hanno avuto una lezione di catechismo  

un po’ particolare... A tenerla è stata Stefania Belmondo, la pluridecorata campio-
nessa olimpica di sci nordico.
E’ stato davvero un momento molto bello ed interssante. Abbiamo parlato di talento, 
impegno, onestà, rettitudine, rigore, fede. Tutte parole che stanno alla base di una vita 
personale e sociale riuscita e vissuta alla sequela di Cristo.
La Belmondo si è mostrata semplice e spontanea, con una gran capacità di relazio-

ne e coinvolgimento. Il succo 
di tutto il suo discorso è stato 
che “il talento, senza il rigore 
dell’impegno e la speranza 
della fede” non porta da nessu-
na parte!!!
Che questo messaggio così vero 
raggiunga tutti noi nel profon-
do e ci aiuti a vivere la nostra 
vita ringraziando il Signore per 
i talenti ricevuti!!!
Grazie Stefy!

Le catechiste

La solennità del Corpus Domini è una delle principali solennità dell’anno liturgico 
della Chiesa cattolica. In questa occasione si porta in processione, racchiusa nell’o-

stensorio, un’ostia consacrata ed esposta alla pubblica adorazione. Nella processione 
viene adorato Gesù vivo e vero, presente nel Santissimo Sacramento. Quest’anno la pro-
cessione per le vie del nostro paese si svolgerà domenica 2 giugno dopo la Messa delle 
10.30.
E’ tradizione addobbare il percorso con fiori, ghirlande e abbellimenti vari: è un modo 
simbolico per accogliere il Cristo vivo che passa per le strade del nostro paese. Con gli 
anni si è perso questo spirito. Sarebbe bello da quest’anno se ci potesse essere la collabo-
razione da parte di coloro che abitano lungo il tracciato, per tornare a questa bella tradi-
zione. E’ un piccolo gesto che, con l’aiuto di tutti, si trasforma in grande partecipazione 
e in un momento di socializzazione e scambio durante l’allestimento del percorso.
La processione partirà dalla chiesa per proseguire in via Divisione cuneense fino all’al-
tezza di via Beppe Fenoglio per poi continuare attraverso questa via fino alla piazzetta.
Si ringraziano tutti coloro che accoglieranno l’invito e renderanno più bello questo mo-
mento importante per i cattolici di San Rocco.

Il gruppo liturgico

Corpus Domini a San Rocco
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Prima Comunione a San Rocco
Mi è stato chiesto di “raccontare”, da genitore di un bambino che si prepara alla 

Prima Comunione, le impressioni, le aspettative, i dubbi e le emozioni che vive 
mio figlio, e che viviamo noi famigliari insieme a lui. Non mi sembra onesto dire che se 
ne parli continuamente in famiglia, né che noi genitori siamo cresciuti con nostro figlio 
nel cammino di fede… nella nostra vita affannata dietro lavoro e impegni di ogni tipo. 
Non saprei dire quale sia la “preparazione” che un bambino debba avere per ricevere 
questo dono che lo dovrebbe accompagnare nel cammino di ogni giorno e nutrire come 
il pane; credo che non si possa pretendere di spiegare o “far capire” un mistero come il 
nutrirsi del corpo di Cristo. 
Penso che la preparazione che mio figlio ha ricevuto da parte dei Catechisti, e da parte 
di noi genitori, sia stata un insegnamento di valori non solo cristiani, ma umani: primo 
fra tutti il rispetto per i compagni. I catechisti hanno sempre cercato di coinvolgere i 
bambini in discussioni in cui a turno si parlava e si ascoltava, affrontando sia argomenti 
divertenti sia di valori e contenuti profondi. Mio marito, che viene da una educazione 
strettamente laica, e io, ex catechista, ci siamo riconosciuti nello sforzo continuo e pie-
no di affettuoso ardore di Elvio e Martina (e poi di Gabriella) di trasmettere ai bambini 
la “sete” di bellezza, di ricerca del buono nei compagni e in tutte le persone che li cir-
condano, come riflesso della bellezza di Dio, che non si può immaginare. 
Oggi ho chiesto a mio figlio se per lui era lo stesso domenica prossima andare a fare 
una scampagnata o andare in Chiesa a “fare” la Prima Comunione… mi ha risposto che 
preferiva andare in Chiesa, a ricevere Gesù nel cuore. Gli ho domandato se lo diceva 
perché così gli avevano insegnato a dire, e mi ha risposto di no, che lo pensava davvero. 
Da adulta ho rivisto in questa breve risposta una gioia semplice, che non si chiede tanti 
“perché”, come mi ricordo di aver provato tante e tante volte dalla mia Prima Comu-
nione. 
Auguro quella gioia non solo al mio Michele, ma a tutti i suoi compagni ed alle loro 
famiglie, oltre che ad Elvio, Gabriella e Martina, che con tanto amore hanno continuato 
a ricordare loro proprio la bellezza, profondità e grandezza di quella gioia che viene dall’a-
vere Gesù vicino.

Paola

Luca Ambrosino, Alice Bernardi, Roberta Bertaina, Vinicius Coninch Veloso, Daniele Di Vittorio, Lo-
renzo Ghibaudo, Giulia Peirona, Zaccaria Re, Michele Risoli, Martina Simonetti, Giulia Testa, Elisa Viale 
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MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

Il 16 aprile presso l’Ospedale S. Croce è deceduto
  CHESTA EVASIO  di anni 61.

La malattia negli ultimi tempi ha messo a dura prova 
la sua resistenza fisica e ha a poco a poco indebolito 

quella riservatezza e forza morale che l’aveva portato ad af-
frontare con dignità la prova della sofferenza e del declino.  
La comunità di Bernezzo sentirà la mancanza di una persona 
che non ha mai lasciato venir meno il suo impegno al servizio 
del paese in particolare come volontario dell’AIB. Lo ringra-
ziamo invocando dal Signore quell’abbraccio di pace e di mi-
sericordia che apre ad una nuova esistenza di luce, riposo, di 
amore e di gioia. 

Nella Casa del Padre

Pre sentaz ione  c re s imand i

Domenica 14 aprile 27 ragazzi di 
Bernezzo si sono presentati alla 

comunità parrocchiale chieden-
do aiuto e sostegno nel loro 
cammino di preparazione alla 
Cresima... che verrà celebrata 
domenica 9 giugno.

Il 7 maggio è mancata all’affetto dei suoi cari
DELFINO LUCIA ANNA IN DELFINO di anni 94.
Una lunga esistenza quella di Anna tutta dedicata alla fami-
glia e al lavoro. Quanto affetto, quante attenzioni, quante 
relazioni  vissute nel segno di una serena dedizione agli altri. Nella  
partecipazione commossa al suo saluto la riconoscenza dei 
familiari e di quanti l’hanno conosciuta e stimata.
Era spontaneo pregare sentendoci in comunione con lei che 
ha posto a fondamento del suo cammino la fede nel Signore.
Trovi pace, riposo, gioia, amore nell’abbraccio misericordio-
so e ricco di tenerezza del Padre. 
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Cari bambini, 
la vostra festa con la comunità, domenica 21 

aprile è stata ricca di emozioni, di gioia e di amore.
Tutti, genitori, parenti e amici, vi hanno circondati 
d’affetto e di attenzioni partecipando alla vostra fe-
licità, bravura e semplicità di piccoli amici di Gesù.
Ringraziamo, anche a nome vostro, tutti coloro 
che hanno collaborato alla buona riuscita di questo 
giorno così importante per voi.
Un grande grazie ai nostri amici chierichetti, che 
con il loro servizio rendono vivace e speciale ogni celebrazione. Ricordate: questo gior-
no è stato tanto prezioso, Gesù è il più grande amico che vi sia.
Tanti auguri  dai vostri affezionati catechisti!!
	 Mariapiera e Michele

Graz i e  amico  Ge sù

Notizie del Gruppo Liturgico
 dal 1° maggio la Messa feriale della sera sarà celebrata alle ore 20,00 e la recita del Rosario 

per i defunti avverrà al termine della funzione.
 venerdì 17 maggio, durante la Messa ci sarà la Lectio Divina
 domenica 19 maggio, ritiro dei cresimandi
 domenica 19 maggio camminata del Gruppo famiglie a Cuneo;
 sabato 1 giugno: festività del Corpus Domini. Ore 20,00 Santa Messa seguita dalla Pro-

cessione per le vie del paese.
 domenica 09 giugno: ore 10,30 celebrazione della Cresima nella chiesa della Madonna
 lunedì 10 giugno ore 20,45: incontro del Consiglio Pastorale.
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Opere Parrocchiali

A nche noi, come Gruppo Famiglie della parrocchia di Bernezzo, abbiamo deciso di 
aderire alla “Marcia longa” che si terrà domenica 19 maggio a Cuneo in occasione 

della Giornata internazionale della Famiglia. Pertanto ci troveremo alle ore 9 in piazza 
del Volontariato e della Solidarietà e poi tutti insieme ci recheremo a Cuneo davanti 
al Duomo dove per le 9,30 è previsto l’incontro con le famiglie delle altre parrocchie.  
Tutte le famiglie di Bernezzo sono invitate a partecipare a questo percorso a piedi che si 
svolgerà in gran parte nel parco fluviale e che permetterà l’utilizzo dei passeggini per le 
famiglie con bambini più piccoli. 
Per eventuali informazioni potete rivolgervi a Silvia al 328-8495309. Intervenite nume-
rosi, vi aspettiamo!!!

Silvia e Gabriele

Gruppo  Famig l i e  a l la  “marc ia  l onga”
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Stefania

Lunedì 22 aprile si è riunito il Consiglio Pastorale Interparrocchiale.
Abbiamo iniziato l’incontro con un momento di preghiera e di riflessione sulla vita 

delle prime comunità cristiane. I credenti avevano l’entusiasmo della fede, si facevano 
ispirare dallo Spirito Santo e mettevano le proprie cose in comunione con gli altri; il 
fondamento della loro vita era la relazione con Dio.
In seguito, sono intervenuti i rappresentanti dei vari gruppi.
Gruppo liturgico: dal mese di maggio la Messa feriale della sera verrà celebrata alle 
ore 20.00; in caso di rosario per defunti, sarà recitato dopo la Messa.
Sabato 01 giugno alle ore 20.00 ci sarà la Messa del Corpus Domini seguita dalla pro-
cessione per le vie del paese.
Domenica 09 giugno sarà celebrato il Sacramento della Cresima.
Gruppo Caritas: mercoledì 08 maggio si terrà un incontro con Caraglio per discutere 
sull’apertura di un centro di ascolto zonale.
Nei locali della Casa di Riposo è partita l’iniziativa della “stireria”: sarebbe opportuno 
fare un passaparola per avere più famiglie che aderiscono a questo progetto.
Sabato 15 giugno sarà organizzata la Festa Etnica in collaborazione con la Pro Loco.
Gruppo catechisti: gli incontri di catechismo per i bambini delle elementari termine-
ranno a metà maggio. Si è sottolineato che, il metodo utilizzato per le classi prima e 
seconda, coinvolge un buon gruppo di genitori. Il gruppo di famiglie che sta seguendo 
i battesimi sta lavorando bene, ma servirebbero ancora altri operatori!!! 
Catechesi degli adulti: agli incontri tenuti in parrocchia c’è stata una scarsa parteci-
pazione, anche se gli argomenti trattati erano molto validi. A livello zonale si dovranno 
fare delle serate di formazione per gli animatori.
Gruppo giovani: quest’anno si sono avute difficoltà sulla catechesi dei ragazzi: è diffi-
cile trovare argomenti che interessino e siano di crescita, inoltre mancano persone che 
riescano a fare un  percorso continuativo per tutto l’anno.
Gruppo A.C.R: gli incontri termineranno sabato 11 maggio con una serata di festa.
Gruppo famiglie: domenica 19 maggio a Cuneo si terrà una camminata insieme agli 
altri gruppi famiglie della Diocesi (partenza dal Duomo e arrivo a Madonna della Riva), 
seguita da un pic-nic. Probabilmente, in data ancora da stabilire, si farà il campeggio 
delle famiglie.

AVVISO

Not iz i e  da l  Cons ig l i o  Pas tora l e
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A trent’anni esatti dalla sua costituzione la Banda Musicale di Bernezzo ha ancora 
voglia di mettersi in gioco. Grazie alla volontà e allo spirito di aggregazione dei suoi 

componenti l’associazione ha intrapreso in questi ultimi anni un percorso innovativo 
nella tipologia e nelle tematiche da proporre all’interno dei suoi concerti: un cammino 
che porta ad uno studio della musica vario e, tecnologicamente parlando, più al passo 
con i tempi. 
Questo grazie alle nuove idee sviluppatesi con la costituzione di una Consulta Giovanile. 
Obiettivo primario dei giovani della Consulta è organizzare momenti di crescita attra-
verso corsi e stage di perfezionamento. Attualmente con cadenza settimanale, presso 
la sala prove di Bernezzo, si stanno svolgendo incontri di informatica musicale. Presto 
saranno attivati corsi di strumento innovativi. La Consulta è aperta a qualsiasi richiesta 
e opererà per portare avanti una realtà musicale legata alla comunità bernezzese ma 
aperta a tutti coloro, grandi e piccoli, che volessero avvicinarsi al mondo della musica 
senza essere costretti a sborsare cifre da capogiro oppure a frequentare Istituti Musicali 
con vincoli di orari e programmi non sempre individualizzati. Tutto ciò sarà possibile 
grazie alla collaborazione di persone che mettono a disposizione tempo, preparazione e 
il proprio contributo personale. La Consulta giovanile è aperta a chiunque voglia farne 
parte e risponderà, nel limite del possibile, a ogni richiesta. Per informazioni è possibile 
rivolgersi a: Marco Viale, Bruno Delfino, Domenico Cera e Francesco Gaddi per Ber-
nezzo, Andrea Fantino per San Rocco (contatti utili: 333-7132639 0171-683310 oppure 
per Cuneo rivolgersi a Piumatto Cornici Cuneo via XX settembre 23).
Un particolare ringraziamento va alla ditta Sguang Informatica di San Defendente di 
Cervasca per il prezioso contributo logistico-informatico senza il quale non avremmo 
potuto realizzare gli incontri di “Computer e musica”.

Domenico Cera

Da non perdere  
26 maggio ore 17.00 CONCERTO APERITIVO in piazza Martiri a Bernezzo

Per celebrare i suoi primi trent’anni la Banda di Bernezzo organizza un incontro musicale dove 
la formazione locale ospiterà il gruppo di Sommariva Bosco diretto dal maestro Cristoforo  
Fissore, insieme al quale ha eseguito un concerto-scambio sabato 2 marzo presso il teatro  
“don M. Bongiovanni” di Sommariva Bosco. 

Tanta  vog l ia  d i  fare  mus i ca  e  d i  sper imentare
Trent ’ann i  d i  Banda  Mus i ca l e
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da l la  Pro  Loco  d i  Bernezzo
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Santa Maria,
Madre tenera e forte,
nostra compagna di viaggio sulle strade della vita, 
ogni volta che contempliamo
le cose grandi che l’Onnipotente ha fatto in te, 
proviamo una così viva malinconia per le nostre lentezze, 
che sentiamo il bisogno di allungare il passo
per camminarti vicino.
Asseconda, pertanto, il nostro desiderio di prenderti  
per mano,
e accelera le nostre cadenze di camminatori un po’ stanchi. 
Divenuti anche noi pellegrini nella fede,
non solo cercheremo il volto del Signore,
ma, contemplandoti quale icona della sollecitudine umana
verso coloro che si trovano nel bisogno, 
raggiungeremo in fretta la «città»
recandole gli stessi frutti di gioia
che tu portasti un giorno a Elisabetta lontana.

Santa Maria, compagna di viaggio
Preghiera di affidamento a Maria


